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Premessa 

L’approvazione del bilancio di previsione rappresenta uno dei momenti più qualificanti dell’attività istituzionale 

di un ente locale.  

Nel formulare le previsioni triennali si è adottato un criterio storico di allocazione delle risorse, prendendo come 

base di riferimento le previsioni pluriennali del bilancio di previsione dell’esercizio in corso. 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 

23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti 
ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 
necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 
1, lettera a) del Tuel; 

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del 
bilancio. 

La presente nota integrativa si propone di chiarire ed illustrare gli elementi più significativi del documento di 

bilancio. 
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Criteri di valutazione 

Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell’annualità, dell’unità, 

dell’universalità, dell’integrità, della veridicità, dell’attendibilità, della correttezza, della chiarezza e 

comprensibilità, della significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della 

coerenza, della continuità, della costanza, della comparabilità, della verificabilità, della neutralità, della 

pubblicità, dell’equilibrio di bilancio e della competenza finanziaria. 

La previsione degli stanziamenti di entrata corrente è stata formulata sulla base del criterio della storicità con 

riferimento alle risultanze rilevabili dagli ultimi tre esercizi. In particolare i criteri utilizzati possono così 

riassumersi con riferimento alle poste di entrata più significative: 

 IMU – gettito applicato calcolando le aliquote d’imposta deliberate dal Consiglio Comunale, sul valore 

del patrimonio immobiliare desunto indirettamente dai versamenti effettuati nell’ultimo esercizio 

disponibile; 

 Tassa sui Rifiuti – gettito desunto dalle tariffe calcolate nel piano finanziario del servizio di raccolta e 

smaltimento rifiuti solidi urbani, in misura necessaria a garantire la integrale copertura dei costi di 

esercizio; 

 Addizionale IRPEF – entro i limiti minimo e massimo ricavabili dalla stima ministeriale desumibile dal 

foglio di calcolo disponibile sul portale del federalismo fiscale, applicando le aliquote deliberate dal 

Consiglio Comunale; 

 Canone unico patrimoniale – in base al gettito dell’ultimo esercizio disponibile; 

 Fondo di solidarietà – pari all’ammontare delle spettanze 2024; 

 Trasferimenti dello Stato – sono previsti i seguenti trasferimenti compensativi: 

a) Trasferimenti compensativi minori introiti addizionale comunale IRPEF; 

b) IMU sugli immobili di categoria D; 

c) Trasferimento per incremento indennità sindaci piccoli comuni; 

d) Altri trasferimenti correnti. 

 Proventi dei servizi pubblici – sulla base del criterio storico degli accertamenti effettuati nell’ultimo 

esercizio; 

 Altre entrate correnti – sulla base del gettito storicamente realizzato, ponderato con il criterio della 

prudenza. 

Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione: 

 Spese di personale – sulla base dei contratti di lavoro dipendente  

 Forniture per acquisto beni – sulla base delle effettive disponibilità finanziarie; 

 Utenze – sulla base del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi; 

 Interessi e mutui – sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate; 

 Appalti di servizi – sulla base dei contratti pluriennali in corso; 

 Trasferimenti per il servizio Socio – Assistenziale – in misura congrua alla quota annua stabilita; 
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 Fondo di riserva – nei limiti di cui all’articolo 166, comma 2 ter del D.Lgs. 267/2000; 

 Fondo crediti di dubbia esigibilità come descritto nell’apposito paragrafo. 

Le previsioni di entrata e spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei lavori pubblici.  

I proventi delle concessioni cimiteriali sono previsti sulla base del gettito registrato negli esercizi precedenti. 

I trasferimenti ed i contributi in conto capitale per investimenti sulla base di contributi già concessi oppure 

concedibili sulla base della normativa nazionale e/o regionale vigente. 

L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione della 

previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi dell’articolo 153 del 

Testo Unico 18 agosto 2000, n.267. 

Le previsioni così formulate sono riepilogate nel seguente quadro riassuntivo del bilancio di previsione: 
 

ENTRATE 2025 SPESE 2025 

TITOLO 1 - Entrate correnti di 

natura tributaria e contributiva 

428.700,00 TITOLO 1 - Spese correnti 547.131,00 

TITOLO 

correnti 

2 – Trasferimento 96.956,00 TITOLO 2 – Spese in conto 

capitale 

254.000,00 

TITOLO 3 – Entrate 

extratributarie 

79.490,00 TITOLO 3 – Spese per 

incremento attività finanziarie 

 

TITOLO 4 – Entrate in conto 

capitale 

254.000,00 TITOLO 4 – Rimborso prestiti 58.015,00 

TITOLO 5 – Entrate da 

riduzione di attività finanziarie 

   

TITOLO 

prestiti 

6 – Accensione di 
   

TITOLO 7 – Anticipazioni da 

istituto tesoreria/cassiere 

 
TITOLO 5 – Chiusura 

anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 

 

Titolo 9 – Entrate per conto 

terzi e partite di giro 

163.500,00 TITOLO 7 – Uscite per conto 

terzi e partite di giro 

163.500,00 

TOTALE 1.022.646,00 
  

FVP PER SPESE CORRENTI 
   

FPV PER SPESE IN CONTO 

CAPITALE 

   

AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 

0 
  

TOTALE GENERALE 

ENTRATE 

1.022.646,00 TOTALE GENERALE SPESE 1.022.646,00 

    

ENTRATE 2026 SPESE 2026 

TITOLO 1 - Entrate correnti di 

natura tributaria e contributiva 

430.395,00 TITOLO 1 - Spese correnti 482.862,00 

TITOLO 

correnti 

2 – Trasferimento 38.200,00 TITOLO 2 – Spese in conto 

capitale 

41.000,00 



Pag. 6 di 23 

 

TITOLO 3 – Entrate 

extratributarie 

73.550,00 TITOLO 3 – Spese per 

incremento attività finanziarie 

 

TITOLO 4 – Entrate in conto 

capitale 

41.000,00 TITOLO 4 – Rimborso prestiti 59.283,00 

TITOLO 5 – Entrate da 

riduzione di attività finanziarie 

   

TITOLO 

prestiti 

6 – Accensione di 
   

TITOLO 7 – Anticipazioni da 

istituto tesoreria/cassiere 

 
TITOLO 5 – Chiusura 

anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 

 

Titolo 9 – Entrate per conto 

terzi e partite di giro 

163.500,00 TITOLO 7 – Uscite per conto 

terzi e partite di giro 

163.500,00 

TOTALE 746.645,00 TOTALE 746.645,00 

FVP PER SPESE CORRENTI 
   

FPV PER SPESE IN CONTO 

CAPITALE 

   

TOTALE GENERALE 

ENTRATE 

746.645,00 TOTALE GENERALE SPESE 746.645,00 

 

 

ENTRATE 2027 SPESE 2027 

TITOLO 1 - Entrate correnti di 

natura tributaria e contributiva 

429.867,00 TITOLO 1 - Spese correnti 480.036,00 

TITOLO 2 – Trasferimento 

correnti 

38.200,00 TITOLO 2 – Spese in conto 

capitale 

41.000,00 

TITOLO 3 – Entrate 

extratributarie 

72.577,00 TITOLO 3 – Spese per 

incremento attività finanziarie 

 

TITOLO 4 – Entrate in conto 

capitale 

41.000,00 TITOLO 4 – Rimborso prestiti 60.608,00 

TITOLO 5 – Entrate da 

riduzione di attività finanziarie 

   

TITOLO 6 – Accensione di 

prestiti 

   

TITOLO 7 – Anticipazioni da 

istituto tesoreria/cassiere 

 
TITOLO 5 – Chiusura 

anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 

 

Titolo 9 – Entrate per conto 

terzi e partite di giro 

163.500,00 TITOLO 7 – Uscite per conto 

terzi e partite di giro 

163.500,00 

TOTALE 745.114,00 TOTALE 745.114,00 

FVP PER SPESE CORRENTI 
   

FPV PER 

CAPITALE 

SPESE IN CONTO 
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Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e delle spese previste nel Bilancio di Previsione 2025-2027, 

alla luce della manovra disposta dall’ente, vengono analizzate le voci di bilancio più significative. 

- ENTRATE 

Imposta municipale propria 
Il gettito, determinato sulla base dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228 è stato previsto in euro  
275.000,00 in linea con quanto accertato nel rendiconto 2023 ed in considerazione dell’attività di accertamento  
svolta fino ad oggi. 

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni IMU di anni precedenti è previsto in euro 5.000,00.  

Addizionale comunale Irpef 

L’ente ha disposto, per l’anno 2025, l’aumento dell’addizionale comunale Irpef applicata nell’anno 2024 nella 

misura dallo 0,7 per cento allo 0,8 per cento.. 

Il gettito è previsto in euro 75.000,00, in aumento rispetto agli anni precedenti per via dell’aumento dell’aliquota. 

TARI 

L’ente ha previsto nel bilancio 2025, la somma di euro 73.000,00, uguale all’anno precedente ed in linea con 

quanto previsto in sede di aggiornamento biennale del PEF TARI 2024-2025. 

La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del servizio 

rifiuti  

La disciplina dell’applicazione del tributo è disciplinata dal regolamento approvato dal Consiglio comunale. 

CANONE UNICO PATRIMONIALE 

La Legge n. 160/2019 ha previsto l’istituzione, a decorrere dal 2021, del canone unico patrimoniale che va a 

sostituire le cosiddette entrate minori (TOSAP, imposta sulla pubblicità, ecc). 

Il gettito di tale canone è stato stimato in euro 6.000,00, in linea con quanto fino ad oggi accertato nell’esercizio 

2024. 

La disciplina dell’applicazione del tributo è disciplinata dal regolamento approvato dal Consiglio comunale. 

 

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 
 

Nel corso dell’esercizio 2025 si proseguirà nello svolgimento dell’attività di recupero dell’evasione tributaria. 

 
 

 
Tributo 

Previsione 

2025 

Previsione 

2026 

Previsione 

2027 

IMU 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Addizionale Irpef    

TARI    

TOSAP    

Imposta Pubblicità    

Altre    

    

Totale 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
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Trasferimenti correnti dallo Stato 

Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto, in assenza della comunicazione del Ministero dell’Interno, 

sulla base della quantificazione definitiva dell’Esercizio 2024. 

Contributi per funzioni delegate dalla regione 

Non bilancio di previsione 2025-2027 non sono previste entrate. 

Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali 

Non bilancio di previsione 2025-2027 non sono previste entrate. 

Contributi per permesso di costruire 

La previsione del contributo per permesso di costruire e la sua percentuale di destinazione alla spesa corrente 

confrontata con gli accertamenti degli ultimi anni è la seguente: 
 

Anno importo % x spesa corr. 

2022 4.601,85 0,00% 

2023 1.862,24 0,00% 

2024 7.580,19 0,00% 

2025 15.000,00 0,00% 

2026 15.000,00 0,00% 

2027 15.000,00 0,00% 
 

 

- SPESE 

Spese di personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2025-2027, tiene conto della programmazione 

del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

 dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di personale a 
tempo indeterminato; 

 delle disposizioni di cui al D.L. n. 34/2019 ed al DPCM 17.03.2020. 

 
        Tali spese ammontano ad € 127.300,00 e sono coerenti con l’obbligo di contenimento della spesa di personale  
disposto dall’art. 1 comma 562 della Legge 296/2006 rispetto al valore 2008, pari ad euro 157.010,89,  
considerando l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP ed al netto dei rinnovi contrattuali. 

 

Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto: 

anno 2025 - euro  1.700,20 pari allo 0,31% delle spese correnti; 

anno 2026 - euro  1.700,20 pari allo 0,35 % delle spese correnti; 

anno 2027 - euro  1.700,20 pari allo 0,35 % delle spese correnti; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità 

 

Fondo di riserva di cassa 

Non è stato previsto il fondo di riserva di cassa. 
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Passività potenziali – Altri fondi 

Nel triennio non sono previsti specifici accantonamenti a fondi rischi per spese potenziali. 

 

 

Equilibri di bilancio 

Il bilancio è suddiviso in quattro parti. Ciascuna di esse evidenzia un particolare aspetto della gestione ed un 

proprio equilibrio finanziario. 

Il bilancio corrente, comprende le entrate e le spese necessarie ad assicurare l’ordinaria gestione dell’ente, 

nonché le spese correnti una tantum che non si ripeteranno nell’anno successivo. 

Il bilancio investimenti, comprende tutte le somme destinate alla realizzazione di opere pubbliche ed 

all’acquisto di beni mobili, la cui utilità va oltre l’esercizio. 

Il bilancio anticipazioni, comprende poste di entrata e di spesa relative alle anticipazioni dell’istituto Tesoriere, 

destinate ad assicurare liquidità all’Ente senza alterare la gestione corrente e quella degli investimenti. 

L’attivazione di questo finanziamento a breve è previsto per fronteggiare temporanee carenze di liquidità 

rispettando in tal modo le scadenze di pagamento dei fornitori. 

Il bilancio per conto terzi è formato da poste compensative di entrata e di spesa. Comprende tutte quelle 

operazioni effettuate dall’ente in nome e per conto di altri soggetti. Rientrano in questa fattispecie a titolo 

esemplificativo e non esaustivo le ritenute d’imposta sui redditi effettuate dal comune come sostituto d’imposta, 

le somme anticipate per il servizio economato, i depositi cauzionali. 

Il bilancio corrente: considerazioni generali 

Il comune, per erogare i servizi alla collettività, sostiene delle spese di funzionamento originate dall'acquisto 

dei diversi fattori produttivi, comunque impiegati. Nella terminologia introdotta dall'ordinamento finanziario e 

contabile, i fattori produttivi sono individuati dal legislatore in modo convenzionale e denominati 

"macroaggregati". 

Questi oneri della gestione costituiscono le uscite del bilancio di parte corrente, che all'interno del documento 

contabile ufficiale sono distinte in missioni. Naturalmente, le spese correnti sono dimensionate in base alle 

risorse disponibili rappresentate, in questo caso, dalle entrate tributarie, dai trasferimenti dello Stato, regione 

ed altri enti, e dalle entrate di natura extratributaria. 

Le entrate e le uscite di parte corrente impiegate in un esercizio compongono il bilancio corrente di competenza 

(o bilancio di funzionamento). Solo in specifici casi previsti dal legislatore, le risorse di parte corrente possono 

essere integrate da ulteriori entrate di natura straordinaria che, come regola generale, avrebbero dovuto invece 

avere una diversa destinazione: il finanziamento delle spese d'investimento. 

È questo il caso dell'eventuale utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione dei precedenti esercizi 

che, per espressa previsione normativa, "(..) può essere utilizzato in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non possa 

provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti (…). 

(D.Lgs.267/00, art.187/2). 

Titoli abilitativi edilizi 

A differenza dell’anno 2017, l’allora legge di bilancio per l’esercizio 2017 (legge 232/2016 art. 1 comma 460) 

concede per l’esercizi 2018 e successivi che: 

“i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della 
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Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione 

e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria […]” 

Una deroga si può verificare inoltre durante l'operazione straordinaria di riequilibrio della gestione, quando il 

consiglio comunale è chiamato ad intervenire, in seguito al verificarsi di particolari circostanze, per riportare il 

bilancio in pareggio. In tale circostanza, "l'organo consiliare (..) adotta 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 

disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della 

gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui 

Possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi tutte le entrate e le disponibilità, ad 

eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge, 

nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili" (D.Lgs.267/00, art.193/2-3). 

L'amministrazione, infine, può destinare parte delle entrate correnti per attivare nuovi investimenti ricorrendo, 

in questo modo, ad una forma di autofinanziamento. Questo si può verificare per obbligo di legge, quando una 

norma impone che talune entrate correnti siano vincolate, in tutto o in parte, al finanziamento delle spese in 

conto capitale. In aggiunta a ciò, il comune può decidere liberamente di contrarre le spese correnti destinando 

l'eccedenza così prodotta, allo sviluppo degli investimenti: questo importo viene denominato nel successivo 

prospetto "Risparmio corrente". 

Nel versante della spesa, come emerge dalla tabella riportata nelle pagine seguenti, le uscite correnti sono 

depurate dalle anticipazioni di cassa, che costituiscono movimenti finanziari privi di contenuto economico e di 

legami con la gestione. Si tratta, infatti, di operazioni di credito e debito che debbono a pareggiarsi nel corso 

dell'esercizio anche in abito monetario. 

La tabella riporta le poste che costituiscono gli addendi elementari del bilancio corrente, gestione di 

competenza. Le risorse sono distinte in entrate di natura ordinaria e straordinaria e si contrappongono, per 

produrre il risultato del bilancio corrente, alle spese di natura ordinaria e, solo nell'ipotesi di applicazione del 

disavanzo di amministrazione, di natura straordinaria. 

 
Equilibrio corrente 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
228.313,58 

   

      

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 

      

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

      

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  605.146,00 542.145,00 540.644,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  547.131,00 482.862,00 480.036,00 

     di cui      

     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

     - fondo crediti di dubbia esigibilità   3.623,80 3.623,80 3.623,80 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (-)  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

      

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  58.015,00 59.283,00 60.608,00 
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- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      

G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 
162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 
rimborso prestiti (2) 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      

 
 

 

Il bilancio investimenti – considerazioni generali 

Il bilancio non si regge solo sull'approvvigionamento e nel successivo impiego di risorse destinate al 

funzionamento corrente della struttura. Una parte delle disponibilità finanziarie sono anche destinate ad 

acquisire o migliorare le dotazioni infrastrutturali dell'ente che assicurano, in questo modo, la disponibilità 

duratura di un adeguato livello di strutture e di beni strumentali tali da garantire un'efficace erogazione di 

servizi. Infatti, la qualità delle prestazioni rese al cittadino dipende, oltre che dal livello di professionalità e di 

preparazione del personale impiegato, anche dal grado di efficienza e funzionalità delle dotazioni strumentali 

impiegate nel processo produttivo. 

Le entrate di parte investimento sono costituite da alienazioni di beni, contributi in C/capitale e dai mutui 

passivi. Mentre i primi due tipi di risorsa non hanno effetti indotti sulla spesa corrente, il ricorso al credito 

inciderà sul bilancio durante l'intero periodo di ammortamento del mutuo. Infatti, le quote annuali di interesse 

e di capitale in scadenza saranno finanziate con una contrazione della spesa corrente, o in alternativa, 

mediante un'espansione della pressione tributaria e fiscale pagata dal cittadino. Oltre a ciò, gli investimenti 

sono finanziati con eccedenze di entrate di parte corrente (risparmio complessivo reinvestito) o impiegando le 

residue risorse non spese completamente negli esercizi precedenti (avanzo di amministrazione). 

Anche in questa circostanza, l'ordinamento finanziario individua con precisione le fonti di finanziamento 
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giuridicamente ammesse stabilendo che "per l'attivazione degli investimenti gli enti locali (..) possono 

utilizzare: 

a) Entrate correnti destinate per legge agli investimenti; 

b) Avanzi di bilancio, costituiti da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti aumentate delle 

quote capitali di ammortamento dei prestiti; 

c) Entrate derivanti dall'alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni di crediti, proventi da concessioni 

edilizie e relative sanzioni; 

d) Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello stato, delle regioni, da altri interventi pubblici e 

privati finalizzati agli investimenti, da interventi finalizzati da parte di organismi comunitari e internazionali; 

e) Avanzo di amministrazione (..); 

f) Mutui passivi; 
 

g) Altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge" (D.Lgs.267/00, art.199/1). 

 
In limitate circostanze, come riportato nella parte della relazione che analizza il bilancio di parte corrente, 

talune entrate d’investimento possono finanziare spese correnti. Questo si verifica solo nelle ipotesi 

espressamente previste dalla legge. In questo caso è utile rettificare il bilancio in C/capitale da queste partite, 

garantendo così un'omogeneità di lettura ed una corretta determinazione del risultato del bilancio di parte 

investimento (pareggio, avanzo o disavanzo). 

Dal successivo prospetto che contiene il bilancio in C/capitale sono pertanto estrapolate le seguenti entrate: 
 

- I proventi delle concessioni ad edificare e delle relative sanzioni destinati a finanziare interventi di 

manutenzione ordinaria del patrimonio comunale o altre spese correnti ammesse dalla normativa specifica; 

- I mutui che si intendono contrarre per la copertura dei disavanzi o per la ricapitalizzazione delle aziende di 

trasporto o a prevalente capitale pubblico; 

- Le alienazioni di beni patrimoniali non redditizi che si prevede di attuare nelle operazioni di riequilibrio della 

gestione. 

Oltre a ciò, le entrate sono depurate dalle riscossioni di crediti e dalle anticipazioni di cassa che costituiscono 

semplici movimenti di fondi, e cioè operazioni prive di contenuto economico e non pertinenti con i movimenti 

in C/capitale. 

Per quanto riguarda il versante degli impieghi, le uscite di parte capitale comprendono la realizzazione, 

l'acquisto e la manutenzione straordinaria di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, di immobili, di 

mobili strumentali e ogni altro intervento di investimento gestito dall'ente, compreso il conferimento di incarichi 

professionali che producono l'acquisizione di prestazioni intellettuali o d'opera di uso durevole. Al fine di 

garantire una rigorosa lettura dei dati, le spese in C/capitale sono poi depurate dai movimenti finanziari di 

fondi che non hanno alcun legame con la gestione degli investimenti (concessione di crediti). 

Per quanto riguarda il risultato finale, e cioè la differenza tra stanziamenti di entrata ed uscita, questo di norma 

termina in pareggio. L'eccezione è rappresentata dal finanziamento degli investimenti con un'eccedenza di 

risorse di parte corrente (autofinanziamento). Solo in quest'ultimo caso il bilancio investimenti indicherà un 

disavanzo mentre il bilancio corrente riporterà un avanzo della stessa entità. 

È importante infine notare l'accresciuto significato del bilancio pluriennale anche nel campo della 
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programmazione degli investimenti. È infatti prescritto che "per tutti gli investimenti degli enti locali, comunque 

finanziati, l'organo deliberante, nell'approvare il progetto od il piano esecutivo dell'investimento, dà atto della 

copertura delle maggiori spese derivanti dallo stesso nel bilancio pluriennale originario, eventualmente 

modificato dall'organo consiliare, ed assume impegno di inserire nei bilanci pluriennali successivi le ulteriori o 

maggiori previsioni di spesa relative ad esercizi futuri, delle quali è redatto apposito elenco" (D.Lgs.267/00, 

art.200/1). 

La tabella riporta le poste che costituiscono gli addendi elementari del bilancio investimenti, gestione della sola 

competenza. Alle risorse di entrata si contrappongono, per produrre il corrispondente risultato, gli interventi in 

conto capitale. La presenza di un eventuale sbilanciamento (disavanzo) denota l’avvenuto finanziamento degli 

interventi in conto capitale con risorse di parte corrente. 

 

 
 

 

Il  
 
 
 
 
 

 

 

Il 

bilancio per conto terzi 

Gli ultimi movimenti che interessano il bilancio di competenza sono i servizi per conto di terzi, che nel 

precedente ordinamento finanziario venivano chiamati "partite di giro". Anche queste operazioni, come i 

movimenti di fondi, non incidono in alcun modo nell'attività economica del comune, trattandosi generalmente 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   

      

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto 
in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni 
di attività finanziarie iscritto in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  254.000,00 41.000,00 41.000,00 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  254.000,00 41.000,00 41.000,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      

Z=P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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di poste puramente finanziarie movimentate dall'ente per conto di soggetti esterni. Infatti, "le entrate e le spese 

relative ai servizi per conto di terzi, ivi compresi i fondi economali, e che costituiscono al tempo stesso un 

debito ed un credito per l'ente, sono ordinati esclusivamente in capitoli (..)" (D.Lgs.267/00, art.168/1). 

Sono tipiche, ad esempio, nella gestione degli stipendi erogati al personale, le operazioni attuate dall'ente in 

qualità di "sostituto d'imposta". In questa circostanza, le ritenute fiscali e contributive entrano tecnicamente 

nella contabilità dei movimenti per conto di terzi al momento dell'erogazione dello stipendio (trattenuta 

individuale per conto dello Stato) ed escono successivamente, all'atto del versamento mensile all'erario della 

somma originariamente trattenuta (versamento cumulativo). Data la natura di queste poste, "le previsioni e gli 

accertamenti d'entrata conservano l'equivalenza con le previsioni e gli impegni di spesa" (D.Lgs.267/00, 

art.168/2). 

Il prospetto riporta il bilancio di competenza dei servizi per conto di terzi che, in condizioni normali, indica un 

saldo in pareggio, e questo sia a preventivo che a rendiconto. 

 

ENTRATA 
 

2025 2026 2027 

TITOLO IX – Entrate per conto terzi e partite di 

giro 

  

 
163.500,00 

 

 
163.500,00 

 

 
163.500,00 

SPESA 
 

2025 2026 2027 

TITOLO VII – Uscite per conto terzi e partite di 

giro 

  

 
163.500,00 

 

 
163.500,00 

 

 
163.500,00 

Differenza 
 

0,00 0,00 0,00 

 
 

Utilizzo  dell’avanzo di amministrazione presunto 

Alla proposta di bilancio, sulla base di quanto disposto dal D.M. 19 GIUGNO 2024, NON è stata applicata 

alcuna quota relativa ad avanzo di amministrazione presunto.  

 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per 

l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni 

amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla lotta 

all’evasione, ecc. 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti 

di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di 

previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il 

cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 

prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque 

esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2023-2025 è evidenziata nei prospetti che 

seguono per singola tipologia di entrata. Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli 

stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate come 

di seguito specificato. 

I calcoli sono stati effettuati con il metodo della media semplice (sia la media fra totale incassato e totale 

accertato, sia la media dei rapporti annui). 

(Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione 

e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili sono accertate per cassa 
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Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3.7.5, stante le modalità di accertamento 

non è stato previsto il FCDE 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse 

da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti 

di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale). 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, pur confluendo in un unico piano finanziario incluso nella missione 20 

programma 2, deve essere articolato distintamente in considerazione della differente natura dei crediti). 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di 

bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2025-2027 risulta come dai seguenti prospetti: 
 

 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO 
(a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO(*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO(**) 

(c) 

% di accantonamento al 
fondo determinata nel 
rispetto del principio 

contabile applicato 3.3 
(d)=(c / a) 

 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa     

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 428.700,00 3.623,80 3.623,80 0,8450 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 75.700,00    

 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 353.000,00 3.623,80 3.623,80 1,0270 

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (Solo per regioni) 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (Solo per regioni) 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (Solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 1000000 TOTALE TITOLO 1 428.700,00 3.623,80 3.623,80 0,8453 

 Trasferimenti correnti     

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 91.956,00 0,00 0,00 0,0000 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,0000 

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,0000 

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 5.000,00 0,00 0,00 0,0000 

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00    

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 2000000 TOTALE TITOLO 2 96.956,00 0,00 0,00 0,0000 

 Entrate extratributarie     

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 64.440,00 0,00 0,00 0,0000 

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

0,00 0,00 0,00 0,0000 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 50,00 0,00 0,00 0,0000 

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,0000 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 15.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 3000000 TOTALE TITOLO 3 79.490,00 0,00 0,00 0,0000 

 Entrate in conto capitale     

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,0000 
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4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 228.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 228.000,00    
 Contributi agli investimenti da UE 0,00    

 Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 11.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 Trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 11.000,00    
 Trasferimenti in conto capitale da UE 0,00    

 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 15.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 4000000 TOTALE TITOLO 4 254.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 Entrate da riduzione di attività finanziarie     

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,0000 

TOTALE GENERALE(***)
 859.146,00 3.623,80 3.623,80 0,4218 

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE(**) 605.146,00 3.623,80 3.623,80 0,5988 

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 254.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 

 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2026 
 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO 
(a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO(*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO(**) 

(c) 

% di accantonamento al 
fondo determinata nel 
rispetto del principio 

contabile applicato 3.3 
(d)=(c / a) 

 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa     

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 430.395,00 3.623,80 3.623,80 0,8420 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 77.395,00    

 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 353.000,00 3.623,80 3.623,80 1,0270 

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (Solo per regioni) 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (Solo per regioni) 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (Solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 1000000 TOTALE TITOLO 1 430.395,00 3.623,80 3.623,80 0,8420 

 Trasferimenti correnti     

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 38.200,00 0,00 0,00 0,0000 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,0000 

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,0000 

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,0000 

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00    

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 2000000 TOTALE TITOLO 2 38.200,00 0,00 0,00 0,0000 
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 Entrate extratributarie     

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 53.500,00 0,00 0,00 0,0000 

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

0,00 0,00 0,00 0,0000 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 50,00 0,00 0,00 0,0000 

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,0000 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 20.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 3000000 TOTALE TITOLO 3 73.550,00 0,00 0,00 0,0000 

 Entrate in conto capitale     

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 15.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 15.000,00    
 Contributi agli investimenti da UE 0,00    

 Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 11.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 Trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00    
 Trasferimenti in conto capitale da UE 0,00    

 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 15.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 4000000 TOTALE TITOLO 4 41.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 Entrate da riduzione di attività finanziarie     

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,0000 

TOTALE GENERALE(***)
 583.145,00 3.623,80 3.623,80 0,6214 

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE(**) 542.145,00 3.623,80 3.623,80 0,6684 

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 41.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 

 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2027 
 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO 
(a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO(*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO(**) 

(c) 

% di accantonamento al 
fondo determinata nel 
rispetto del principio 

contabile applicato 3.3 
(d)=(c / a) 

 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa     

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 429.867,00 3.623,80 3.623,80 0,8430 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 76.867,00    

 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 353.000,00 3.623,80 3.623,80 1,0270 

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (Solo per regioni) 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (Solo per regioni) 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00    

 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 0,00 0,0000 

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (Solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,0000 
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 1000000 TOTALE TITOLO 1 429.867,00 3.623,80 3.623,80 0,8430 

 Trasferimenti correnti     

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 38.200,00 0,00 0,00 0,0000 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,0000 

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,0000 

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,0000 

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00    

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 2000000 TOTALE TITOLO 2 38.200,00 0,00 0,00 0,0000 

 Entrate extratributarie     

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 52.027,00 0,00 0,00 0,0000 

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

0,00 0,00 0,00 0,0000 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 50,00 0,00 0,00 0,0000 

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,0000 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 20.500,00 0,00 0,00 0,0000 

 3000000 TOTALE TITOLO 3 72.577,00 0,00 0,00 0,0000 

 Entrate in conto capitale     

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 15.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 15.000,00    
 Contributi agli investimenti da UE 0,00    

 Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 11.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 Trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00    
 Trasferimenti in conto capitale da UE 0,00    

 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,0000 

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 15.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 4000000 TOTALE TITOLO 4 41.000,00 0,00 0,00 0,0000 

 Entrate da riduzione di attività finanziarie     

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,0000 

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,0000 

 5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,0000 

TOTALE GENERALE(***)
 581.644,00 3.623,80 3.623,80 0,6230 

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE(**) 540.644,00 3.623,80 3.623,80 0,6703 

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 41.000,00 0,00 0,00 0,0000 
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Spese di investimento 

Le previsioni di entrata e di spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei lavori 

pubblici/lavori pubblici programmati. 

I trasferimenti ed i contributi in conto capitale per investimenti sono previsti sulla base di contributi già concessi 

(oppure concedibili) in virtù delle normative nazionali e/o regionali vigenti. 

La realizzazione degli interventi rimane subordinata alla concreta realizzazione della previsione di entrata, per 

il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi dell’articolo 153, comma 5, del Testo Unico 18 

agosto 2000, n.267. 

Le spese d’investimento dell’annualità 2025 sono le seguenti:  

OGGETTO 
 

IMPORTO FINANZIAMENTO 

RIQUALIFICAZIONE ED AMPLIAMENTO 
INFRASTRUTTURE DEDICATE ALLA 
MOBILITA’ SOSTENIBILE  
 

€ 33.611,00 MEZZI PROPRI 
DI BILANCIO 

RINNOVAMENTO ATTREZZATURE 
INFORMATICHE NEGLI UFFICI COMUNALI 
 

€ 33.000,00 FONDI PNRR 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI € 5.000,00 MEZZI PROPRI 
DI BILANCIO 

ACQUISIZIONE FABBRICATO CON 
RELATIVA PERTINENZA AI FINI DELLA 
REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI PUBBLICI 
 

€ 140.000,00 CONTRIBUTO A 
RIMBORSO BIM 

ACQUISIZIONE TERRENO AI FINI DELLA 
REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI PUBBLICI 
 

€ 40.000,00 CONTRIBUTO A 
RIMBORSO BIM 

 

 

Indebitamento 

Nel periodo 2025-2027 non è previsto il ricorso all’indebitamento. 

Il limite per l’indebitamento degli enti locali è stabilito dall’art. 204, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000. 

Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli dell’entrate del penultimo esercizio 

(2023), per i tre esercizi del triennio 2025-2027. 

Di seguito si riporta il calcolo per determinare il rispetto del limite di indebitamento: 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELL’ENTRATE (DATI 

RENDICONTO 2023) 

544.842,26 

LIMITE DI IMPEGNO DI SPESA PER INTERESSI PASSIVI (10% DEL 

TOTALE DEI PRIMI TRE TITOLO DELL’ENTRATA) 

54.484,23 

INTERESSI SU MUTUI IN AMMORTAMENTO AL 31.12.2024 (QUOTA 

INTERESSI AL NETTO DI CONTRIBUTI STATALI)* 

21.509,00 

La spesa complessiva per indebitamento nel corso del triennio 2025-2027 è la seguente: 
 

Oneri finanziari per amm.to 
prestiti e rimborso in quota 

capitale 
2025 2026 2027 

Oneri finanziari 21.509,00  20.241,00  18.915,00  

Quota capitale 58.015,00  59.283,00  60.608,00  

Totale fine anno 79.524,00  79.524,00  79.523,00  
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L’andamento del debito residuo dell’indebitamento nel triennio, sarà il seguente: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Strumenti finanziari anche derivati 

In merito agli strumenti finanziari derivati l’Ente presenta la seguente situazione: NESSUNO. 

 
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti 

 

Descrizione Valore garanzia Ente beneficiario 

// // // 

   

 

Fondo pluriennale vincolato 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 

di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Nel bilancio di previsione il Fondo Pluriennale Vincolato in entrata finanzia le spese già impegnate negli 

esercizi precedenti per le quali si verifica l’esigibilità nell’anno, e il Fondo Pluriennale Vincolato in uscita, 

costituito dalla quota di risorse accertate nell’esercizio in corso o negli esercizi precedenti a copertura di spese 

già impegnate ma che devono essere imputate agli esercizi successivi in base al criterio dell’esigibilità. 

Nelle tabelle sottostanti è illustrata la composizione del Fondo Pluriennale Vincolato per l’esercizio finanziario 

2025 – 2027 distinto in parte corrente e parte investimenti. 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (BILANCIO CORRENTE) 

  
2025 2026 2027 

Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 

correnti 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

  **** **** **** 

Totale spese correnti finanziate con F.P.V. in 

entrata 

  

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

F.P.V. spese correnti finanziato con F.P.V. in 

entrata 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (BILANCIO INVESTIMENTI) 

Indebitamento  2023 2024 2025 2026 2027 

Residuo debito (+) 731.108,72  677.148,62  631.117,42  753.102,42  693.819,42  

Nuovi prestiti (+) 0,00  0,00  180.000,00  0,00  0,00  

di cui da rinegoziazioni 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Prestiti rimborsati (-) 53.960,10  46.031,20  58.015,00  59.283,00  60.608,00  

Estinzioni anticipate (-) 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

di cui da rinegoziazioni 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Totale fine anno 677.148,62  631.117,42  753.102,42  693.819,42  633.211,42  
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2025 2026 2027 

Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 

di investimento 

 
 

0,00 

 
0,00 

 
0,00 

  **** **** **** 

Totale spese di investimento finanziate con F.P.V. 

in entrata 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

F.P.V. spese di investimento finanziato con F.P.V. 

in entrata 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

 

    

Garanzie prestate 

L’Ente non ha prestato garanzie. 

 
Strumenti finanziari derivati 

 
L’Ente non ha sottoscritto strumenti finanziari derivati. 

 

Organismi partecipati 

 
L’ente ha esternalizzare il servizio idrico integrato alla Società Uniacque S.p.a. in qualità di gestore unico della 

Provincia di Bergamo. 

Per gli anni dal 2025 al 2027, l’ente NON prevede di esternalizzare servizi. 

Non ci sono società che hanno registrato perdite per tre esercizi consecutivi o che hanno utilizzato riserve 

disponibili per il ripiano di perdite anche infrannuali. 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato il bilancio d’esercizio al 31/12/2023. 

Non ci sono organismi partecipati che nell’ultimo bilancio approvato presentano perdite che richiedono gli 

interventi di cui all’art. 2447 del codice civile. 

 

 
Finanziamento dei debiti degli enti locali nei confronti delle società partecipate 

Non ricorre il caso. 
 

 
Accantonamento a copertura di perdite 

(art. 1 commi da 550 a 562 della legge 147/2013) 

Dai dati comunicati dalle società partecipate sul risultato dell’esercizio 2023, non emergono risultati d’esercizio 

negativi non immediatamente ripianabili che obbligano l’ente a provvedere agli accantonamenti ai sensi del 

comma 552 dell’art.1 della legge 147/2013 

 

 
Piano di razionalizzazione delle società partecipate 

L’ente ha approvato, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 175/2016, con deliberazione consiliare n. 11 in data 

13/03/2019, il piano di razionalizzazione delle società partecipate, corredato di un'apposita relazione tecnica, 

con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione. 

Tale piano con unita relazione è stato trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e 

pubblicato nel sito internet dell’Ente. 

I bilanci consuntivi degli enti strumentali sono consultabili sul sito internet dell’Ente, fermo restando quanto 
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previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

e società partecipate dal Comune di Bianzano, come risultanti dalla revisione periodica delle partecipazioni 

alla data del 31.12.2023, sono rappresentate dal seguente schema: 

 

 

 

 

 

 
      
 
 
 
 

   
Partecipazioni dirette 

 

SOCIETÀ 
TIPOLOGIA DI 

PARTECIPAZIONE 
SERVIZI EROGATI SCELTA PROPOSTA 

UNIACQUE SPA 
DIRETTA AL 

0,05% 
Servizio idrico integrato 

Mantenimento della 

partecipazione 

VAL CAVALLINA SERVIZI 

SRL 

DIRETTA AL 

0,433% 

Servizio di igiene 

urbana 

Mantenimento della 

partecipazione 

 

 

Partecipazioni indirette 

Nome 
partecipata 

Codice 
fiscale 
partecipata 

Quota di 
partecipazione 
detenuta 
dalla tramite 

Esito della 
rilevazione 

Note 

Esco Comuni 
s.r.l. 
 

03684550167 40 % Mantenimento 
 

Tramite: Val Cavallina 
Servizi s.r.l. 

Val Cavallina 
Servizi s.r.l. 

Comune di Bianzano Uniacque 
s.p.a. 

Esco Comuni s.r.l. 
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Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e 
loro coerenza con le previsioni 

 
Programma triennale lavori pubblici 

Nella nota di aggiornamento al D.U.P.S. 2025-2027 si è preso atto della non necessità di procedere 

all’adozione della programmazione triennale dei lavori pubblici per il periodo 2025-2027, per la mancanza di 

interventi di importo pari o superiore a € 150.000,00. 

 

 
Programma triennale forniture beni e servizi 

Nella nota di aggiornamento al D.U.P.S. 2025-2067 si è preso atto della non necessità di procedere 

all’adozione della programmazione biennale delle forniture di beni e servizi per il periodo 2025-2027, per la 

mancanza di interventi di importo pari o superiore a € 140.000,00. 

 

 
Programmazione del fabbisogno del personale 

Il programma triennale del fabbisogno di personale è confluito nel PIAO - Piano integrato di attività e 

organizzazione, introdotto dall’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito dalla Legge 6 agosto 2021 n. 113, ai fini 

della semplificazione e del rafforzamento della capacità amministrativa. 

Ai sensi dell’art. 7 del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione in data 30.06.2022, il PIAO è 

adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. In 

caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il 

termine di cui sopra è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione. 

Le spese di personale iscritte per il triennio 2025-2027, tengono conto dei vincoli disposti per le assunzioni e 

per la spesa di personale ed, altresì, di quanto previsto dal D.L. n. 34/2019 e dal DPCM 17.03.2020. 


